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Il i
, I

le npti~ie che qui giungono dall'Italia Bono scarse, cOnfuse ed impr cise. Ma
quell poco che sono riuscito ad appurare mi spinge ascriverle quest Ietterà .1'
che e ' e vuole essere una nota di incondizionata ammirazione ed app ovazione
per iil piano da Lei presentato per la riforma del sistema e del regi e fiscale
in X~al1a. .' I !

T1'ov6 ammirevole non 'loltanto l I aspetto tecnico del. Suo piano ma an hl! 11 d>rlilsk!o ;
da Lri dimostrato nel presentars, il piano stesso, cosi drs6tico, c ai rivoiU2Ìi6nal1io
cosi~ contrario ai dettami della demagogia imperante • \ ;' t

i . I I l 'Desidero quindi esprimerLe il. mio augurio piu vivo e sincero per il.successo
pienb e completo della sua iniziativa, convinto come s?no che se ver a attuata .' ,
come: Lei la ha elaborata senza lltravolllimenti inopportuni, il nostro Paese si ppr- ,.
te~~'in posizione avanzata inve~e di essere e rimanere 11 solito f nalino di .
coda! nella classifica dei Paesi civili peli quanto' rigue.~da.d regime fiscale.
Le b~sti dire che qui in America mentre ci si rende conto delle. nece sita e delL:
l'urgenza di attuare una riforma fiscale secondo i lineamenti defi tti nel
Suo fieno, si riconosCé che manca il coraggio per portare avanti un' zione d~l

genere. '

RinnovnndoLe le congratulazioni e gli auguri piu vivi e' sinceri,
rima{Jgo Suo dev.

I
(... ( C

I l l
I '---

CarJ,b M. Cipolla
271 ~ol8ate avenue
Kensfngton. California 94708
USA I
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Questo è il libro bianco sulla riforma fiscale.

Libro bianco vuoI dire essenzialmente due cose: che è ancora aperto nelle

scelte e nelle conclusioni e che ogni lettore può riscriveme dei pezzi,

esponendo le sue idee sulla scheda "Suggerimenti & Commenti" allegata,

da inviare per posta o per fax al Ministero delle Finanze.

Buona lettura

Giulio Tremonti
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PREMESSA

Questo libro:

contiene solo una parte dei materiali elaborati nel corso dei lavori preparatori

della riforma. Una versione più tecnica, completata dalle ricerche di base (si

tratta di numerosi volumi), sarà comunque presentata nelle prossime settimane;

è diviso in due parti: nella prima parte si analizzano le cause di crisi del sistema

fiscale esistente; nella seconda parte si formulano le ipotesi di riforma.

Chi è interessato ad una visione complessiva, legga tutto il· libro. Chi è invece

interessato sole alle proposte di riforma, vada direttamente alla seconda parte (ma

non lo consigliamo, perché le ragioni del nuovo si comprendono meglio in base alla

ricostruzione del vecchio).

In estrema sintesi, la riforma si muove su tre direttrici:

- dal centro alla periferia (il federalismo fiscale);

- dalle persone alle cose (la tassazione ambientale e dei consumi);

- dal complesso al semplice (la certezza e semplicità del diritto).

Lungo queste direttrici, la velocità di marcia può variare. Ad· alcuni, le soluzioni

ipotizzate potranno sembrare troppo "deboli", ad altri troppo "forti". Fermo il disegno

complessivo, quasi tutte le ipotesi formulate sono comunque abbastanza flessibili. Ad

esempio, sulla tassazione delle persone fisiche si presentano quattro "curve Irpef', tra

cui scegliere: una curva "di centro", due curve "borghesi", una curva "proletaria"

(queste definizioni sono, ovviamente, scherzose ...). Sarà il dibattito ad individuare la

soluzione più opportuna, ad introdurre correzioni e ulteriori alternative.

Al fondo, resta comunque la convinzione che l'intervento proposto non è una

semplice sommatoria di aggiustamenti marginali, ma una vera e propria riforma. Dato

il disastro dei conti pubblici, non ci sono infatti alternative: l'unica possibilità di



risanamento che ci si offre è costituita da nn cambiamento radicale del sistema fiscale

attuale.

Non prom~ttiamo, e non pOSSIaIllO fare, miracoli: non lo consente - si ripete.

1'andamento dei conti pubblici. Tuttavia, la riforma rende possibile:

a) l'inversione nella tendenza alla spesa pubblica irresponsabile. Ci si arriva con il

federalismo fiscale, che consente ai cittadini di controllare la spesa con il "voto

fiscale": vedo, pago, voto;

b) una migliore distribuzione deI canco tributario, trasferendone una parte, dal

reddito delle persone, ai consumi e ai patrimoni;

c) una riduzione, se non della pressione, almeno dell'oppressione fiscale, costituita

da una miriade di tasse e di adempimenti inutili. Le tasse passano da circa 100 ad

8. In particolare, scompaiono molte tasse "storiche": dalla carta da bollo alla

tassa sulle successioni. Le persone anziane e non ricche saranno "liberate" dal

modello 740 e dagli oneri fiscali connessi. E poi si riduce l'evasione fiscale: si

prevede ad esempio che, per la prima volta in Italia, sia eliminato, non per finta

ma davvero, il segreto bancario. Scompare, ancora, un cumulo di adempimenti

fiscali perditempo. Infine, si organizza il fisco ai servizio del cittadino; non

viceversa, come è stato finora. Con la riforma, non è più il cittadino che è

costretto ad andare dal fisco, ma il fisco ad andare dal cittadino. Tutta la nuova

struttura amministrativa ruota, infatti, intorno allo "sportello del cittadino"_

Solo se la riforma andrà a buon fine, si può ragionevolmente ipotizzare di pagare

meno tasse. Questo effetto potrà essere ottenuto se la riforma sarà attuata in tempi

rapidi, consentendo di:

ridurre l'evasione (effetto che si può tra l'altro ottenere anche riducendo la

convenienza ad evadere perché, con aliquote troppo elevate, l'evasione è la

"migliore" - si fa per dire - forma di investimento);



ridurre la spesa pubblica come conseguenza del federalismo fiscale, che è l'unico

modo serio per risanare i conti pubblici, riportandoli a centri di decisione vicini ai

cittadini. .

Alcune parti del sistema fiscale non sono trattate in questo libro, perché sono

marginali o comunque fuori dall'area centrale della riforma. Inoltre, qui non si tratta

la materia delle esenzioni e delle agevolazioni, materia che sarà organicamente .

razionalizzata, in fase di riscrittura dei nuovi testi di legge. Una apposita normativa

disciplinerà infine il regime transitorio di passaggio dal vecchio al nuovo.

A grandissime linee, alcuni dei cambiamenti più evidenti del sistema fiscale, sono

riportati nei riquadri che seguono.



De-responsabi]jzzazione degli amministra­
tori pubblici

Imposte statali 80% del gettito

Responsabilità fiscale degli amministratori
pubblici

Imposte statali 70% del gettito

Imposte locali 20% (compresi
sanitari)

Demanio in mano allo Stato

contributi Imposte locali 30%

Gli immobili pubblici (oltre 20.000) tornano
ai Comuni (e alle Regioni)

IIn conclusione: si attiva il circuito "vedo, pago, voto".



TI sistema fiscale è "politicamente" centrato
sul reddito

Imposte sulle persone 60% del gettito

Imposte sulle cose 40%

L'Irpef è il 35% del gettito

Le tasse sono meglio distribuite su redditi,
patrimoni, cose

Imposte sulle persone 54% del gettito

Imposte sulle cose 46%

L'Irpef è il 31% del gettito

In conclusione: oggi si tassa troppo chi lavora e vuole produrre ricchezza. Con la riforma si
riducono le imposte sul lavoro e si tutelano l'ambiente e lo sviluppo.



Oltre 100 tasse
ad esempio:
14 tributi sulla casa

9 tributi sull'automobile

3368 leggi e decreti vigenti

200 milioni di documenti inviati ogni anno
al fisco

137 milioni di versamenti l'anno

3.200.000 processi tributari pendenti e
"manette" per tutti (cioè per nessuno)

8 tasse

l tributo sulla casa

l tributo sull'automobile

l codice tributario

Questi numeri si riducono fortemente
grazie all'autocertificazione, allo "sportello
del cittadino", alla riduzione del numero di
tributi

Un filtro amministrativo per evitare le liti.
Giustizia penale limitata ai veri casi di
evasione

In conclusione: dal cittadino al servizio del fisco, ci si muove verso il fisco al servizio del
cittadino.

Prima di passare alla lettura del testo, per avere un'idea dell'ambiente economico e

fiscale in cui si cala la riforma, può essere comunque utile un'occhiata ai seguenti

dati.



E' il numero degli italiani, in
censimento Istat del 1991.
popolazione si suddivide in :

base al
Questa

di famiglie le quali, nel corso del 1994
hanno prodotto un reddito complessivo di

Le famiglie italiane dispongono di una
ricchezza finanziaria pari a oltre

che nell 'ultimo anno si è incrementata di
oltre 200 mila miliardi. Ma questa mole
di risparmio non ha impedito agli italiani
di spendere



per consumi: generi alimentari,
abbigliamento, divertimenti, eccetera.

Sono inoltre ben

le famiglie che possiedono una casa, a
fronte di un patrimonio immobiliare
complessivo di 25 milioni di abitazioni.
E infme dispongono di un parco
automobilistico di

di unità, rispetto ai 29,6 milioni di
autovetture che corrono sulle strade della
penisola.

Questi numen costituiscono l'identikit economICO delle persone
fisiche che, insieme alle persone giuridiche (enti e società),
compongono l'universo di riferimento del Fisco. Dal punto di vista
dell' amministrazione finanziaria, gli italiani sono classificati in

di contribuenti. Un numero superiore a
quello delle famiglie in quanto all'interno
di un nucleo familiare esiste molto spesso
più di un titolare di reddito. Si tratta, in
dettaglio, di 14,9 milioni di lavoratori
dipendenti, Il,8 milioni di pensionati,



3,3 milioni di imprenditori, 1,3 milioni di lavoratori autonomi, 1,6
milioni di soggetti con redditi diversi. A completare la platea dei
contribuenti occorre sommare

".. "':':":':':-.:~::.::-:
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di società di persone e di capitali.

è l'ammontare che tutti questi soggetti
hanno versato nelle casse dello Stato alla
fine del 1994.

L'imposta di gran lunga più importante è
l'lrpef, che nel '94 ha prodotto un gettito
di

al quale i lavoratori dipendenti hanno
concorso per 91.100 miliardi, gli
autonomi per 18.000, glì imprenditori per
21.200, e i pensionati per 22.000 e gli
altri contribuenti per 2.700 miliardi. La
seconda maggiore imposta è l'Iva, che
nel '94 ha fatto incassare oltre

seguono, in ordine di importanza, le
imposte sugli interessi e redditi da
capitale con 39.400 miliardi, le accise
con 45.000 miliardi, l'lrpeg con 26.200
miliardi, l'Ilor con 20.400 miliardi. Le
imposte locali generano un introito di
circa 105 mila miliardi, 14 mila dei quali
derivanti dall'Ici.



Il sistema tributario italiano è molto frammentato: sono infatti, circa

..

le tasse degli italiani.

Ma il gettito è molto concentrato. Ben l'

del gettito deriva infatti da 7 imposte
(Irpef, Iva, interessi e redditi da capitale,
oli minerali, Irpeg, Ilor e Ici), mentre le
prime 15 coprono il

del gettito. Questo significa che esistono
decine e decine di tasse e balzelli dalle
quali lo Stato incamera poche migliaia di
miliardi.

-Ma questo non è il solo aspetto patologico del sistema tributario
italiano. Quello forse più preoccupante riguarda gli adempimenti
connessi al pagamento di queste imposte. Nel corso di un'anno, i
contribuenti italiani devono effettuare l'incredibile cifra di

di versamenti, tra Irpef, Ilor, Irpeg,
ritenute, Ici e concessioni governative.

sono le dichiarazioni dei redditi

(730, 740, 750, 760, 770)



sono le dichiarazioni Iva

gli atti del registro. Nelle montagne di
scartoffie generate ogni anno dal Fisco ci
sono inoltre

di rimborsi Irpef,

di cartelle di pagamento per imposte
iscritte a ruolo.



Questi dati sono emersi alla fine di un periodo che ha visto un
aumento notevolissimo della pressione fiscale (grafico l).
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Periodo nel quale le imposte dirette hanno soppiantato quelle indirette
(grafico 2).
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